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Nella splendida festa del Gran Premio Liberazione si impone in volata il giovane ciclista italiano 

Bugno, trionfo azzurro a Caracalla 
Ha vinto con grande astuzia 
davanti a una folla immensa 
E nell'86 sarà professionista 
alla corte di Franco Cribiori 

Sulle vie 
di Roma 

forse 
è nato un 
campione 

TROFEO 

• GIANNI BUGNO sul podio insieme al sindaco Vetere 

1) Gianni Bugno IG.S. Oi 
Lorenzo Canova), che compie 
km 121.900 in 2 ore 5 3 1 6 " . 
alla media di km 4 2 . 2 1 2 . 

2) Luigi Orlandi (SS. Lazio 
Seleco). 

3) Milan Jurco (CEC). 
4) Michael Klasa (CEC). 
5) Riccardo Lisi (G.S. Mon-

summanese Fanìni). 
6) Luigi Fidanza (G.S. La 

Fenice). 
71 Rolf Sorensen (DAN). 
8) Salvatore Caruso (G.S. 

Magniflex). 
9) Luigi Giovenzana (G.S. 

Novartiplast Brescia). 
10) Alfonso Roberto Rodri-

guez (CUBA). 
11) Ring (SVE). 
12) Prandini (G.S. Francor-

levane). 
13) Rocchi (G.S. Francorle-

vane). 
14) Primos Cerin (JUG). 
15) Kurt Fondriest (G.S. 

Glengas Fior Zali). tutti col 
tempo del vincitore. 

COPPA 

ROMA — Sarà contento an 
che Franchino Cribiori che 
io valuto come uno dei mi
gliori tecnici del ciclismo ita
liano. una maestro anticon
formista rispetto a tanti col
leghi. un direttore sportivo 
che vorrei paragonare al 
francese Ouimard perché 
capace d'insegnare un giusto 
modo di correre e di vivere. 
Cribiori guida l'Atala di Ga
vazzi. Moroni e Frculer. ma 
segue con intelligenza anche 
i dilettanti e per la stagione 
'86 ha già prenotato Gianni 
Bugno, splendido vincitore 
del Gran Premio della Libe
razione. Stavolta ho azzecca
to il pronostico. Sapevo di 
Bugno, della sua completez
za, delle sue doti di passista e 
di •finisseur; della serietà di 
un ragazzo tenuto per le bri
glie da Di Lorenzo e per que
sti motivi il nome dell'azzur
ro è apparso alla testa dei fa
voriti. Chiaro che non mon
terò in cattedra per avere 
una volta tanto indovinato. 
rivedrò Bugno nel Giro delle 
Regioni, però è bello sapere 
che questa promessa diven
terà professionista in un 
buon ambiente. Alcuni gio
vani si spengono perché sof
focati dai tatticismi di squa
dra, perché messi tassativa
mente al servizio di un capi
tano, e non è così che si cono
scono le qualità di ciascun 
elemento, anzi per scoprire i 
talenti bisogna manovrare 
con larghezza di vedute, alla 
maniera di Guimard che 
vince la Parigì-Roubaix con 
Madiot, alla maniera di Cri
biori che la vora con lungimi
ranza, concedendo fiducia e 
spazi a tutti i suoi ragazzi. 

È stata una giornata 
trionfale per i nostri colon. 
Bugno s'è imposto con un 
volatone da lontano, entran
do in prima linea nel mo
mento più opportuno. Per
fetta la sua azione, perfetta 

come scelta di tempo, come 
potenza e lucidità. Ottimo 
secondo il laziale Orlandi, 
buon quinto il toscano Lisi e 
fra i primi dieci abbiamo Fi
danza, abbiamo Caruso e 
Giovenza, perciò non pote
vamo festeggiare meglio i 
quarant'annì del Liberazio
ne, di una classicissima che 
radunava il fior fiore del ci
clismo mondiale e che anco
ra una volta ha portato nel 
cuore di Roma una grande 
folla di appassionati e di 
competenti. 

Il mattino di Caracalla 
a ve fa colori stupendi, un cie
lo azzurrino, un sole dolce 
come una carezza, un verde 
che abbracciava un plotone 
lungo più di un chilometro. 
Già in partenza, l'ultimo del
la fila aveva mezzo minuto 
di distacco dal primo, ed era 
subito -bagarre; era una ti
rata di collo~per~i cinesi che 
tribolavano in coda con l'o
stinazione degli umili, con la 
volontà e il coraggio di chi 
vuole imparare. Fasi accese, 
dicevo, i cecoslovacchi sem
pre a dirigere l'orchestra. 
sempre a ttix'ì e pimpanti, e ai 
punti direi che hanno vinto 
anche Jurco e Klasa, due at
tori generosi e brillanti, sol
tanto meno svelti di Bugno 
negli ultimi metri, ma bra
vissimi, tenaci, meravigliosi 
per il loro impegno. 

Gli applausi non si ferma
no qui perché la corsa è sem
pre stata viva, piena di fre
miti, e voltando pagina la 
nostra primavera in biciclet
ta annuncia il decimo Giro 
delle Regioni che comincerà 
oggi da Ostia Antica per ter
minare il 1" maggio in quel 
di Ravenna. Grido forza Ita
lia, se permettete, e vado in
contro alle Cascate delle 
Marmorecon un augurio per 
l'intera carovana. Ci aspetta 
Terni, primo traguardo, pri
mi evviva, prima classifica. 

Gino Sala 

L'attacco suicida dei cèchi 
beffati solo all'ultimo giro 

Novosad, Klasa e Jurco hanno dominato la corsa, ma si sono trovati senza forze al 
momento cruciale - La fuga decisiva, di ventuno uomini, è nata al diciottesimo giro 
ROMA — Il rettifilo davanti 
allo stadio delle Terme, a Ca
racalla, è una lunga linea 
grigia racchiusa nell'ombra 
degli antichi pini mediterra
nei. Alle 12,24 su quella lun
ga linea grigia gli atleti ceco
slovacchi hanno avuto la 
prova che non basta combat
tere per quasi tre ore su una 
trincea perenne. E infatti da
vanti alle ruote di Milan Jur
co e di Michal Klasa sono sfi
late quelle di Gianni Bugno e 

ROMA — Di fronte ad un caM 
internazionale di tutto rispetto 
e ai grandi squadroni delle più 
affermate società nazionali. 
scese a Caracalla a ranghi com
patti, c'era ben poco spazio per 
coloro che da soli, in mezzo al 
plotone, cercavano gloria senza 
compagni a preparargli il terre
no. In questa corsa entusia
smante com'è il Liberazione 
Gianni Bugno, unico portacolo
ri del G.S. Di Lorenzo Canova 
Case, ha messo tutti d'accordo 
e il successo del monzese, futu
ro professionista con Atala 
(dovè massaggiatore il suo 
sponsor), ha il sapore di un rin
graziamento verso Edoardo 
Gregori che lo ha convocato in 
squadra A per il Giro delle Re
gioni, a cui Bugno guarda sia 
per i traguardi parziali, sia per 
un possibile inserimento nella 
classifica, o magari per la ricon
ferma del titolo di miglior 
grimpeur dopo aver dominato 
sulle rampe della Settimana 
Bergamasca .made in Urss». 

di Luigi Orlandi. Tra le quat
tro ruote niente di più che 
centimetri, come ormai si 
conviene a questo sport che 
corre sempre più in fretta e 
che dirime le proprie que
stioni agonistiche in spazi 
che l'occhio degli uomini 
stenta a definire. E cosi 
Gianni Bugno, 21 anni, figlio 
di emigranti, passista-scala
tore già esperto nel difficile 
gioco della tattica, ha messo 
la sua ruota davanti a quella 

Un capitano 
senza gregari 
che ora pensa 

alle salite 
del «Regioni» 

Bugno è un brianzolo nato nel 
febbraio di 21 anni fa a Bmegg, 
in Svizzera, con al suo attivo in 

uesta stagione un successo a 
ìano Marina e una sfilza di 

piazze d'onore nelle classifiche 
di primavera (Montecarlo-
Aiassio e Milano-Mendrisio, 
tanto per intenderci) e nelle 
corse a tappe (sesta frazione 
della Bergamasca). 

Con il successo di Gianni sì 
risollevano le sorti di un cicli
smo italiano partito con il pie
de sbagliato: .E meglio cosi — 

dei rivali che avevano scritto 
la corsa. -

Il Gran Premio della Libe
razione dopo quarant'annì 
che vive e palpita è ancora 
fiamma, crepacuore, agoni
smo senza respiro. E d'al
tronde il circuito, lungo cin
que chilometri e 300 metri da 
ripetere 23 volte, è di quelli 
che se perdi una battuta ti 
ritrovi lontano e senza spe
ranze. Ne sanno qualcosa 
maestri espertissimi come 

9.1 
Di 

ha ricordato Bugno — fino ad 
ora hanno gioito solo gli stra
nieri, ora tocca a_ noi, per me 
vincere il Liberazione alla pri
ma esperienza è stata la più bel
la soddisfazione della carriera. 
non ci ho creduto sino a setto lo 
striscione.. Bugno è un buon 
scalatore ma per firmare il suc
cesso si è dovuto dimostrare 
sprinter di buon valore: «Ho 
cercato più volte di staccarmi 
in salita ma gli strappi del cir
cuito erano davvero poca cosa 
— sottolinea il vincitore — per 
poter prendere il volo». La sto
ria di questo alfiere della scuola 
ciclistica brianzola è davvero 
interessante: aveva grosse am
bizioni per lo studio ma al 
quarto anno di liceo scientifico 
ha mollato tutto per prestare il 
servizio militare e per poi scri
vere le prime belle pagine del 
suo futuro in bicicletta. La buo
na calligrafia per ora non man-

Cesarino Cerise 

Il via da Ostia Antica con 26 squadre: e le due formazioni azzurre fanno ben sperare 

E oggi scatta il «Giro» più bello 

ROMA — Il Giro delle Regioni è una grande 
corsa a tappe che non ha ragioni di invidiare il 
Tour de l'Avenir e la Corsa della Pace, raccoglie 
il meglio del Mondo, propone debuttanti che poi 
si arrampicano sul podio olimpico e su quello dei 
Campionati del Mondo. E una corsa fascinosa 
che abbina l'agonismo dei campioni alle bellezze 
di questo Paese. Fa tappa in città medievali pie
ne di ricchezze e attraversa paesaggi pieni di co
lori. Chi segue questa corsa non ha il tempo di 
annoiarsi, nemmeno nei pochi ritagli che i cicliti ì 
usano per tirare il fiato. 

La grande corsa che comincia oggi da Ostia 
Antica presenta 26 squadre Nazionali di 25 Pae
si. Ce n'è una in più perché l'Italia guidata da 
Edoardo Gregori, ormai cittadino del Giro a tutti 
eli effetti, presenta due compagini: la «A. e la .B.. 
E «A» e «B» sono distinzioni sottili perché si trat
ta di due squadre forti in egual misura. Il diretto
re agonistico non ama sbilanciarsi e tuttavia ap
pare fiducioso come non lo è mai stato. Forse 
questa è la volta buona per ripetere i successi di 
Carmelo Barone vincitore della prima edizione. 
nell'ormai lontano 1976. e di Alberto Minetti pri
mo nel 1980. Edoardo Gregori ha tre personaggi 
in grado di vincere: Flavio Giupponì, Maurizio 
Vandelli e Gianni Bugno. Giupponi l'anno scorso 
vinse da dominatore la «Settimana Bergamasca. 
e il Giro della Valle d'Aosta, è molto forte in 

Almeno tre 
italiani 
sono in grado 
di vincere 
Ma occhio a 
tedeschi 
e colombiani 

salita e si difende anche contro il cronometro. 
Maurizio Vandelli è campione olimpie" a squa
dre e Gianni Bugno è il magnifico vincitore del 
Gran Premio della Liberazione. 

Troveranno rivali formidabili, noti e meno no
ti. I soliti tedeschi dell'Est guidati dal campione 
del Mondo L'we Raab e da Olaf Ludwig, un ful
mine che in quattro anni ha vinto 17 tappe alla 
Corsa della Pace. I sovietici sono poco noti men
tre i cubani sono ormai veterani coraggiosi capaci 
di movimentare qualsiasi gara- sono veloci e sca
lano bene i monti. Seeren Lilholt. un danese gio
vane ed esperto, ha avuto un avvio di stagione 
splendido, poi è caduta in Francia — dove corre 
abitualmente — e non si sa in quale maniera 
possa rendere. E uno dei ciclisti più ricchi di 
talento. 

I cecoslovacchi hanno già fatto vedere sul trac
ciato nervoso del Gran Premio della Liberazione 
di quale volontà siano impastati. Sono atleti po
tenti capaci di correre sempre in prima linea. I 
colombiani rappresentano la grande incognita. 
L'anno scorso al Tour i piccoli atleti delle Ande 
hanno dato grandi esempi sulle Alpi e sui Pire
nei. I ragazzi del Giro delle Regioni non li cono
sciamo e chissà che non abbiano scelto proprio le 
nostre strade per abituarci a pronunciare con 
facilità i loro nomi morbidi e pieni. 
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Olaf Ludwig e Uwe Raab che 
nel gioco delle ruote non 
hanno mai trovato il ritmo 
giusto. 

Gianni Bugno ha corso il 
rettifilo nell'ombra dei pini, 
un po' in là di mezzogiorno, 
da lontano, preferendo star 
davanti che dietro. Non si 
era interessato alle 22 volate 
dei traguardi a premio dei 
giri pari e dispari nei quali i 
cecoslovacchi si sono logora
ti. Aveva semplicemente ba
dato al motore e il motore 
cantava che era un piacere. 

Negli ultimi due giri sulla 
salitella dietro a Caracalla la 
corsa si era fatta aspra con 
21 atleti a guidarla e con i 
cèchi impegnati a spezzare i 
polmoni altrui (e i propri) e 
coi giovanotti della Novarti
plast, della Monsummanese 
e della Fracor preoccupati a 
frenare la terribile furia ago
nistica dei campioni venuti 
da lontano. Il gioco è riuscito 
e gli ospiti vestiti di azzurro, 
di rosso e dì bianco hanno 
dovuto accontentarsi dell'o
scar dì perturbatori della 
quiete, ammesso che si possa 
parlare di quiete in una 
grande competizione agoni
stica. 

Il Gran Premio della Libe
razione è il rito di primavera, 
il sole io scalda. Io carezza, lo 
bacia, lo rallegra. Caracalla è 
ombra e luce, bambini gioca
no a pallone, in un prato ac
canto si corre con le biciclet
te acrobatiche, sulla pista 
dello stadio ragazzini e ra
gazzine corrono e saltano. I 
viali, man mano che la corsa 
brucia se stessa, si riempio
no. 

I cecoslovacchi sono subi
to in trincea con Anton No
vosad, con Michal Klasa e 
con Milan Jurco. L'idea è di 
mettere in ginocchio i rivali, 
di spezzarli con un ritmo che 
non scende mai sotto i 42 chi
lometri di media oraria. I ci
nesi. traumatizzati dall'im
pegno, dopo mezz'ora sono 
già lontani. Maurizio Van
delli verifica se stesso assie
me all'ungherese Miklos So-
mogyi. Ma la corsa è ancora 
tutta da fare e i ciclisti al no
no giro sono ancora tutti as 
sieme appassionatamente. -

Al dodicesimo giro scap
pano in sette: Milan Sykora, 
Claudio Vandelli, Enrico 
Galleschi, Claudio Brandini, 
Fiorenzo Bressan, Flavio 
Giupponi e il sorprendente 
coreano Chul Seok Kim che 
prova a Caracalla i Giochi 
olimpici del 1988. La fuga 
dura sei giri e poi si allarga: 
da sette a ventuno. E tra i 
ventuno c'è Gianni Bugno 
che ha annusato l'odore del
la vittoria. E mentre gli ospi
ti venuti da lontano si pro
sciugano l'anima sulle curve 
e sulla salitella prepara i 
muscoli e lo spirito per la vo
lata lunga e terribile, atten
ta, fatta col crepacuore. E 
poi il podio, la tv, le intervi
ste e lui senza emozione, con 
un sorriso che bisogna leg
gerglielo negli occhi perché 
il volto è serio come quello di 
uno scolaro chiamato a ri
spondere sul De Bello Galli
co. Sorride per tutti e due 
Luigi Orlandi che è di Roma 
e respira i profumi di casa. 

Remo Musumect 

Gli iscritti del Giro delle Regioni 

Cecoslovacchia 
2 JURCO 
3 NOVOSAD 
4 KLASA 
5 STYKS 
6 SYCORA 

Australia 
7 BANNAN 
9 SALAS 
11 COBCROFT 
12 LOGAN 

Austria 
13 HAINZ 
14 KONIGSHOFER 
15 POPP 
16 RASSINGER 
17 TRAXLER 
18 ZELLHOFER 

Belgio 
19 COCHET 
2 0 JACOBS 
2 1 VAN DENBRANOEN 
2 2 VAN DEN VORST 
2 3 VAN ROOY 
2 4 VAN VERRE 

Bulgaria 
2 5 HOUBENOV 
26 STAYKOV 
2 7 PETROV 
2 8 ZAYKOV 
29 ANGHELOV 
3 0 JIVKOV 

Canada 
3 1 ÒHAGEN 
3 2 M C CLOSKEY 
3 3 RIOUX 
34 MASSON 
35 HANSEN 
36 STIEOA 

Colombia 
3 7 CHAPARIO 
3 8 ACEVEOO D. 
3 9 ACEVEDO P. 
4 0 GIRALDO 
4 1 SOLER 
4 2 MORALES 

Corea del Sud 
4 3 KIM CHUL SEOK 
4 4 JANG YOON HO 
4 5 LEE JIN OK 
4 6 SHIN OEA CHEUL 
4 7 NO BUM SIK 
4 8 PARK SE RYONG 

Cuba 
4 9 ALONSO 
5 0 ALVAREZ 
5 1 SALAZAR R. 
5 2 SALAZAR J . 
53 RODRIGUEZ 

54 CRUZ 

Danimarca 
55 SORENSEN 
56 FJORD 
57 RASMUSSEN 
58 JOERGENSEN 
5 9 ANDERSEN 
6 0 LILHOLT 

Francia 
61 URBAIN 
62 CHAUBET 
63 PELIZZARI 
64 MOSCIATTI 
65 RICHARD 
66 SOBOTA 

Gran Bretagna 
67 GORNAL 
68 WALKER 
69 BATEMAN 
70 REYNOLDS 
71 WATSON 
72 SMITH 

Italia A 
73 BUGNO 
74 BARDELLONI 
75 GHIOTTO 
76 GIUPPONI 
77 ELLI 
78 MAZZ0CCO 

Italia B 
79 BARTALINI 
8 0 GIOVENZANA 
81PODENZANA 
8 2 POLI 
83 VANDELLI 
84 VANDELLI 

Jugoslavia 
85 ROPRET 
86 BULIC 
87 CERIN 
88 LAMPIC 
8 9 PAVLIC 
90 CUDERMAN 

Olanda 
97 VAN ORSOUW 
98 WOLTERS 
9 9 SCHMIDT 
100 VAN BEUSICHEM 
101 TOLHORK 
102 V. D. POEL 

D.D.R 
109 BARTH 
110BODEN 
111 LENDT 
112 LUDWIG 
113 RAAB 
114RADTKE 

R.F.T. 
115STADLER 

116 HENN 
117 ROTTLER 
118 KAPPES 
119 ECKMANN 
120 B0G 

Cina 
121 ZENG BO 
122 YANG ZHANGLINN 
123 ZHANG WEIGUO 
124 LI WENQI 
125 ZHOU GUANGKE 

Romania 
127 CONSTANTINESCU 
128 ALDULEA 
129 PARASCHIV 
130 LAUTARU 
131 NEAGOE 
132 ROMASCANU 

Senegal 
133 PIRES 
134 SOW 
135 DIALLO 
136 TINE 
137 GARCIA 
138 EL 

Spagna 
139 BALBOA 
140 BETANZOS. 
141 MONTOYA 
142 DIAZ HERMINIO 
143 GUILELN 
144 DE LA CRUZ 

Svezia 
145 ANDERSSON 
146 JARL 
147 JOHANSSON 
148 JONSON 
149 KNUTSOON 
150 RING 

Svizzera 
151 CATTANEO 
152 GIUDICETTI 
153 KAESER 
154 KISSLING 
155 NEIGER 
156 WYRSC 

Ungheria 
157 SOMOGYI 
158 SZABO 
159 FILUTAS 
160DURUCZ 
161 ROZSAHEGYI 

Venezuela 
169 ALBA 
170 LINDARTE 
171 TORRES 
172 VILLAMIZAR E. 
173 VILLAMIZAR S. 
174 RUIZ 
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